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l GRANDI SPRINTER! DELLO SPORT CICLISTICO ITALIANO. Il f o r t e Messori che Da u l t i m a m e n t e compiuto de l l e o t t ime prove sulle piste di Mi lano , Tor ino e B o l o g n a . 
(Clichés eseguiti dalla Ditta Carlo Crespi, Corso Casale, 91 - Torino). 



ANZITUTTO 

Staffe poggiapiedi sciolte per tandem 

Corso Vittorio Emanuele II, 21 - TORINO 
= = = = = = = = Via Silvio Spaventa, 3 0 - ROMA 

CARELLO b MARCHI 
M I L A N O - Via Sant'Orsola, 7 ~ 

Gli articoli e gli abbigliamenti 

S P O R T I V I 
di qualità superiori e più convenienti 

VOI 
li t roverete soltanto da 

BOSCO & MARRA - Torino - ^ T à * 
. Già N e g o z i o V I G O — 

La fornitrice delle maggiori Società sportive, 
dei clubs, delie sezioni di educazione tisica militari. 

MOTOCICLISTI! 
Selle sciolte per tandem 

Sedili speciali per Mototandem (completi con pedane) 
- ULTIMA NOVITÀ' A M E R I C A N A 

Contakilometri per motocicli 

Trombe - Pompe • Fanali - ecc., ecc. 

nuove e d'occasione da L. 2 0 0 0 a 10.000. 
Camions, Omnibus nuovi e usati. Chie-
dere listino n. 90 . Garage STORERO, 
55 , Via Madama Cristina — T O R I N O . 



Giuoco del Calc io 

flouara F. C. batte Torino F. C. : 3-1 
(Torino - Campo Torino: 10-10-1920). 

p 

Il tempo piovoso non ha impedito che anche 
oggi sul campo del « T o r i n o » affluisse una note-
vole quantità di appassionati : nelle previsioni in-
fatti ognuno poteva ripromettersi che l'incontro 
fra i granata e gli azzurri novaresi avrebbe dato 
uogo ad una interessante contesa, anche se la 

squadra del « Tbrinot » non si presentasse in una 
forma che, date le precedenti prove, lasciasse pre-
vedere una sia pur disputata rivincita dalla par-
tita svoltasi a Novara per la disputa della Coppa 
N egretti. 

invece la squadra dei granata lasciò il pubblico 
mttosto deluso ed ancor più in quanto dalle prime 

Laute sembrava veramente che gli uomini del 
iiTorino» fossero- sulla buona strada per battere 
gli azzurri. Vana speranza! Ben presto- si rivela-
i -1,0 in tutta la. loro pienezza le deficienze delle 
ut linee, mentre a mano a mano più possente, 

più salda, più omogenea veniva risaltando la com-
oagine degli uomini di Meneghetti. Cosicché la 
prova fatta oggi dal « Torino » è stata la più in-
felice di tutte le altre sostenute in questo principio 
di -ragione, nè valsero i nuovi rimaneggiamenti a 
migliorare la squadra che aveva tuttavia sostenuto 
notevolmente le precedenti prove. 
Il « Torino» deve la sua sconfitta essenzialmente 

ali-, prima linea che non è esistita letteralmente 
lutante tutta la gara, salvo pochi minuti all'ini-
ìio. Tre uomini furono sostituiti fra gli avanti : 
falvi, Crotti e Romano, ma nessuno dei nuovi 
dementi, Mosso IV, Martin III e Furbatto, furono 
al- da costituire, almeno per ora, una buona spe-
ranza per l'avvenire, sicché la composizione defi-
niva della squadra granata non è ancora trovata. 

Audace fu la riforma iniziata dal s-ig. Pozzo, ma, 
evudèntemente, oggi, nel « Torino », non vi è al-
luno che sappia all'audacia dei provvedimenti con-
aiiporre i rimedi necessari perchè tali provvedi-
enti lascino, almeno sperare in non lontani be-

ffici frutti. Scartare gli uomini che sembra non 
menno, senza badare a simpatie personali o ad 
tre pregiudizievoli considerazioni è ottima cosa, 
a bisogna saper scegliere anche quelli nuovi. La 

squadratura delle prime gare; quella voluta dal 
•timer-, granala, avrebbe potuto dare buona prova, 
a evidentemente al momento opportuno le mancò 
i-ima. Per vero dire a noi sembra che nel com-

Icsso manchi la fede di vincere, la fermezza della 
Ita negli uomini del « T o r i n o » , e ci1 sembrò ap-

ìto che giocassero senza convinzione, senza si-
sma, con l'unica preoccupazione di salvar se 
e -si individualmente dalla" collettiva poco buona 
èva fornita. 

Comunque, noi non vogliamo dire così senz'al-
che siano da scartare i nuovi elementi : Mos-
i V, ad esempio, non è da trascurare, e Mar-

i III, troppo giovane, potrà anche prossimamente 
mar utile ai suoi colori. 
Slegata così come fu la prima linea, dove nem-
cno Tirone, l'unico che cercò di fare pur senza 

n convinzione, si salvò, l'aggravio della partita 
tutto per la seconda e la terza linea. Ed è na-

ri--le che maggiormente ricercassero e i Bacl(,-
un ed i Peruzzi di premere un po' più di peso 

lp di capacità, onde arginare l'incalzante attacco 
ovarese. Cosicché anche la salda seconda linea 
•anata, al confronto di quella azzurra, andò a 
uno a mano impallidendo, nè valse tutta la buona 
>lontà di Valòbra a trattenere le frequenti fu-
'e dell'ala affidata alla sua custodia. 
Dqi terzini migliore fu Martin II, buono nei 

inai se pure non del tutto provetto nella po-
zione, mentre Morando manca ancora di molte 
(alita, sebbene non gli si potessero imputare er-
ri sensibili e che abbiano comunque apportato 
nseguenze gravi. Egli ha bisogno di affiatare 
Uggiorrrlente il suo gioco con quello del compa-
io è d'andar così più d'intesa con lui sia nel fare 
gioco avanti che nelle fasi di stretta difesa sotto 
Pòrta. Mosso I, il buon « Cisco », fa quello che 

|o e pur non essendo un portiere di classe nè 
' altezza di una prima squadra non ebbe almeno 
ceitezze compromettenti. Certo è però che i no-
ires-i l'avevan compreso bene e tentavano spesso 
segnare anche con tiri da lontano, 

j'; mancando forza di coesione fra.gli elementi 
Me singole linee, mancò fusione frà le varie li» 

- fi 

nee, nè vi fu quindi il minimo accenno ad un si-
stema di giòco. 

Inesplicabile ci sembrerebbe perciò il meravi-
glioso inizio avuto dai granata, ma è logico pen-
sare che gli azzurri al momento- furono- sorpresi 
e poi con maggior ponderatezza han saputo fru-
strare e render nulla quell'effimera foga. 

11 «Novara» mancava oggi di Degara. Non n 
risentì eccessivamente e la sua compagine nell'o-
dierno incontro apparve una delle più forti. Gli 
azzurri s'accorsero di essere, superiori e non ne 
vollero Soverchiamente approfittare, chè, a nostro 
avviso, con maggiore impegno i punti al loro at-
tivo avrebbero potuto essere più numerosi. Rile-
viamo anzitutto con vivo compiacimento, che il 
loro modo di giocare è corretto : pur essendo- tutti 
di prestante costituzione fisica, giocarono sempre 
sulla palla e le loro- azioni si basarono special-
mente sull'abilità dei singoli individui, sulla sicu-
rezza con cui prendevano e giocavano- il pallone, 
sulla precisione dei passaggi. .Una vera costante 
intesa nemmeno i novaresi l'ebbero, ma molte azio-
ni condussero però con buon affiatamento sia fra 
gii uomini di una stessa linea che fra le diverse 
Enee fra di loro. 11 che significa che in prosieguo 
di tempo essi facilmente giungeranno all'attuazione 
più perfetta del loro chiaro e preciso sistema di 
gioco che si ricollega all'antico e pur classico at-
tacco fatto per mezzo delle ali. 

La prima linea ottime appunto ha le due estre-
me, il Migliavacca e Marucco, meno possente il 
trio centrale, spesso un po' faragginoso e non an-
cora completamente amalgamato. 

La linea di sostegno è certo fra le migliori che 
oggi abbia squadra italiana. Meneghetti ci parve 
assai più esperto nell'equilibrar le sue forze per 
tutta la partita: più accorto nel distribuire il gio-
co, più proficuo nel sostenere gli avanti e oppor-
tuno nell'intervento, come ausilio ai terzini. 

Reynaudi, in meraviglioso progresso di forma, 
elegante nel gioco, fine nel condurre à termine 
ogni sua azione,, fece oggi un'ottima partita. Fare 
tenne onorevolmente il suo posto. Buona la difesa 
estrema ed anche Terzi che pure, forse per la sua 
troppa calma, rischiò di farsi alcuna volta giocare. 

L'inizio della gara, arbitrata dall'avv. Scamoni 
della «Juventus», vede i granata all'attacco e la 
loro pressione sulla difesa novarese, incerta a 
mettersi in azione, perdura fino a che, al nono mi-
nuto, Mosso IV, riesce a condurre a termine una 
brillante azione, marcando un bel punto, su pas-

. saggio, di Furbatto. Ma subito dopo sono gli az-
zurri che serrando le file sotto la porta avversaria, 
con rapido risveglio, conducono il gioco a loro 
piacimento. Nè tarda il pareggio, chè, infatti, Mi-
gliavacca, profittando di un errore di Martin II, 
segna irresistibilmente. Gli attacchi si susseguono,' 
nè i granata riescono a ricondurre il gioco nel 
campo avversario. La salda difesa novarese nutre 
abbondantemente e con assennati passaggi i suoi 
avanti, pur non tralasciando ogni tanto di mettere 
direttamente in azione il portiere torinese. 

E) Meneghetti che dà lo spunto per il secondo' 
goal con un potente- tiro del pallone che, battuto 
il palo, ritorna ad un avanti novarese, il quale re-
golarmente segna, sorprendendo Mosso I. 

Il primo tempo si chiude senza altre fasi coro-
nate da successo, sotto un'abbondante caduta di' 
acqua. 

Nel secondo, tempo, nemmeno con Peruzzi spo-, 
stato in prima linea, il « Torino » riesce a trovare 
la via della porta. Qualche scappata Inconclu-
dente, opposta all'incalzante foga dei novaresi, i 
quali ad incitamento del loro capitano cercano 
studiare il modo di fare un bel punto. Invero i 
loro sforzi sono coronati da successo quando Mi-
gliavacca riesce a centrare da difficile posizione 
quasi sulla linea di fondo, sicché Tomaselli, pur 
essendo stretto dalla difesa avversaria, con forte 
tiro segna. 

La partita termina essendo la squadrà azzurra 
ancora all'attacco. 

Lo Sparviero. 

Convocaz ione del Consig l io Federale d e l l a Fed. Ital g „ } . 
La Presidenza federale, pur avendo vagliato la 

opportunità di convocare il Consiglio a Milano o 
a Genova, in relazione anche a quanto venne sta-
bilito nell'ultima adunanza consigliare, per ristret-
tezza di tempo non ha potuto esperire le pratiche, 
per la scelta di locale adatto. II Consiglio pertanto 
è convocato in seduta plenaria per la sera del 16 
corrente a Torino, ore» 21, nei locali della sede fe-
derale, via Carlo Alberto, n. 9, per deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 1) lettura ed appro-
vazione del verbale seduta precedente; 2) reclami 
di giuocatori e denuncie di Società circa i nulla-; 
osta sportivi ; 3) inchiesta « Coppa Palli » ; 4) ri-
chiesta U. S. Milanese; 5) approvazione Regola-
mento '«Palla Bernocchi »-« Legnano » F. C. » ; -
6) Norme generali circa la'disciplina sui campi di 
giuoco e la disciplina dei giuocatori; 7) richiesta. 
U. S. Intr.ese ; 8). approvazione norme Campionati 
promozione e terza categoria; 9) istituzione Cam-, 
pionati « A l l i e v i » ; 10) istituzione Comitati sezio-
nali di propaganda e Commissari federali per-
manenti; 11) relazione sulla costituzione del Co-
mitato Regionale Campano; 12) Sistemazione per-
sonale Segreteria Federale; 13) Assunzione steno-
grafo; 14) varie. 

Donne italiane al volante in corsa. — La signora Avanzo 3» classificata nella corsa dei Tre Circuiti. 
(Fot. D., Biondi - Roma). 
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Torpedo 

(Km. 303,725) 

una fra le più difficili e classiche 
prove dell'anno, malgrado il tempo 
p o c o favorevole e di fronte ad un 
poderoso lotto di partecipanti: 

gggii 

P r i m i c o n 

nella categoria 3 5 0 cmc 

nella categoria 1 0 0 0 cmc 

S O C I E T À A N O N I M A 
BERGOUGNAN & TEDESCHI 

TORINO - Strada di ruanzo, 3 1 6 - TORINO 
F I L I A L I ED A G E N Z I E : Milano, Bologna, Roma, Napoli, Palermo, 

Genova, Firenze, Bassano, Padova, Biella, Tr ieste. 



Dalla Gordon Bennet 
alla Coppa Schneider. 

Il trofeo offerto dal mecenate americano Gordon-
Hennet per far progredire l'aviazione, nel senso 
della velocità è stato rimesso in competizione. E' 
!a sesta volta che la coppa Bennet d'aviazione si è 
disputata. Fino ad ora è stata detenuta dagli ame-
ricani Glen Cutiss e Weymann ; da un inglese Gra-
vame White, e da due francesi Giulio Vedrines e 
Prevost. La Francia e la detentrice- attuale. Per 
il fatto che l'America e la Francia contavano cia-
,:una vittorie e che, in caso d'un terzo- successo, la 

coppa sarebbe andata al vincitore, l'interesse della 
piova prendeva delle proporzioni formidabili. 

Un mecenate americano ha fatto dono della 
cella somma di 100.000 dollari, il che rappresenta 
con il cambio attuale quasi due milioni di lire. 

Il 28 settembre, con una bella giornata autun-
nale, ebbe luogo la finale della Coppa. 

I concorrenti, oltre ai tre francesi classificati 
nelle eliminatorie, erano : il maggiore Schroeder 
'Stati' Uniti), su biplano Verville-Packart ; M. Rin-
•kart (Stati Uniti) su monoplano Dayton Wright ; 

l: -ynham (Inghilterra) su biplano Martvnside. I 
concorrenti avevano diritto ad una sola prova da 

I disputarsi dalle 8 del mattino alle 18 del pome-
riggio. 

Nella mattinata nessun concorrente tentò la pro-
va. Nel pomeriggio alle 14,8 Sadi. Lecointe parte 
per il primo. Egli è seguito dall'americano Rin-
rkart, poi ancora da De Romanet e da Kirsch. 
Ma Kirsch ritorna subito indietro ed abbandona. 
Anche Rinckart abbandona poco dopo a causa di 
u à panne del motore. 

Rimangono quindi in gara soltanto Sadi Le-
ente e De Romanet. Sadi Lecointe compie i 300 

km. del percorso in ore 1.6' 17" i 's , alla media 
viaria di km. 273 (record del mondo). De Ro-

anet compie il percorso in ore 1,30'50". Nessun 
cambiamento essendo avvenuto prima delle ore 18, 
Sadi Lecointe è dichiarato vincitore e alla Francia 
nata definitivamente aggiudicata la Coppa Gordon 
-Bennet. 

il giorno 5 ottobre si è riunita la Commissione 
Sportiva Centrale della Federazione Aeronautica 
Nazionale Italiana per la omologazione dei risul-
tali della Coppa di Aviazione Marittima Jacaues 

ineider disputatasi in Venezia nei giorni 1.8-21 
umbre corrente anno. 
Presa conoscenza dèlia relazione presentata dai 

( immissari Sportivi e degli allegati annessi, la 
( immissione Sportiva Centrale, dopo avere rico-

ciuto che la prova si era svolta nelle precise 
indizioni volute dallo speciale regolamento e dai 

kgcilamenti d'ella Federazione Aeronautica Inter-
1 donale ha dichiarato vincitore della Coppa il 
' nente; di vascello cav. Luigi Bologna che ha com-

-!to su apparecchio S.I.A.I. l'intero percorso fis-
so in ore 2, minuti 10, secondi 35, mantenendo 

pel circuito la velocità oraria media di km". 172 e 
pòi metri. 

VI tenente Bologna viene assegnata la medaglia 
-ai ronautica e gli verranno pagati, oltre al premio 
<: 25.000 franchi, annesso alla Coppa anche i pre-
n addizionali che ammontano alla somma di fran-

cò.750, pari a lire it. 45,694. Alla Casa S.I.A.I. 
;arà rilasciato un diploma d'onore. 

La Commissione Sportiva Centrale ha poi votato 
vivo plauso all'organizzatore della Gara, com-

cndatore Arturo Mercanti, assegnandogli la gran-
medaglia, nonché ai Commissari Sportivi" che 
presiedettero. Ha pure votato un voto di plauso 

di ringraziamento al comm. Aldo Jesurum. pre-
dente del Comitato cittadino di Venezia, al Co-

U'tato stesso, al Comando in Capo della Piazza 
Marittima di Venezia e a tutti quanti gli Enti e le 
f'rsone che direttamente o disinteressatamente con-
corsero alla splendida riuscita della Gara asse-

gnando al comm. Jesurum la medaglia d'oro del-
l'Aero Club d'Italia. 

La Commissione ha poi discusso su proposta del 
comm. Mercanti i princìpi ed i criterii coi quali 
dovrà essere svolta la Coppa Schneider nell'anno 
venturo ed ha approvato che si debba proporre alla 
Federazione Aeronautica Internazionale alcune so-
stanziali varianti all'attuale regolamento intese 
specialmente a far sì che la Nazione che dovrà 
organizzare d'ora innanzi la grandiosa Gara possa 
avere abbastanza conoscenza della partecipazione 
o meno degli apparecchi esteri alla Gara, abba-
stanza 111 tempo, perchè non debbano farsi inutili 
spese di' organizzazione, e sopratutto perchè non 
si ripeta il caso di quest'anno in cui soltanto otto 
giorni prima dello svolgimento della gara i Com-
missari Sportivi delegati per la Coppa Schneider 
hanno potuto sapere con sicurezza quali e auanti 
apparecchi avrebbero preso parte alla Gara." 

manifattura Italiana 
Calzatura Sportiua :: 

TORINO 
Via Confienza, 2 - Tel, 87-25 

Calzature speciali per Foot-Ball - Ciclismo - Podismo, ecc. 
: : : Palloni per gioco dei calcio : : : 

kilometri c 322 metri all'ora! 
Il " r e c o r d , , d e l l e v e l o c i t à d i v o l o . 

All'aerodromo di Bue, l'aviatore De Romanet 
ha percorso un chilometro nei due sensi in dodici 
secondi : ciò che rappresenta una velocità di 290 
chilometri e 322 metri all'ora, battendo così il 
recori tenuto finora dall'aviatore Casale, co-n 283 
chilometri e 464 metri. 

11 Circuito Motorie i Brescia. 

Aldo Fimi 

C A C A O T A l t t O n E 
JC u. 

' È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone, 

Categorìa 350 cmc. —- 1. Musso Emilio (Della 
Ferrera) in ore 5,4'4i'?2's ; 2. Garanzini Francesco 
(Verus) in 5,5'i3"i'5U Tassinari Renato (Preci-
sicn) in ore 5,22'28". 

Categ. 500 cmc,.— i . Ricci Giuseppe (Triumph) 
in ore 4,3<3'4"3/5 ; 2. Marcoli Aldo (id.) in ore 
4,46's8"3 /5; 3- Coletti Achille (Frera) in 4,5i'22" 
e 2's ; 4. .banchetta Gino (Gilera) in 4,54'2o"2'5 ; 
5- Canali Ettore (Triumph) in 4,57'50"3(5'; 6. Bian-
chi Gino (Gilera) in 5,'i,3p"3/5 ; 7- Finzi Aldo 
(Rudge) in 5,6'5"2's; 8. Rossi Achille (Motosa-
CQche) i'n s . b ' n ' V s ; 9. Acerboni Mario (Frera) 
in 5,13'i6"2'5 ; 10. Gilera Luigi (Gilera) in 5,2.3' 
e 48" 1 (5 ; 11. Baj Enzo (Gilera) in 5,28'28"V4 ; 
12,. Agostini1 Giuseppe (Frera) in 5,28'34'V5 : 13. 
Rampini Felice (B.S.A.) in 5,32'45 'Vs ; 14. Duina 
Riccardo (Frera) in 5,33'54".3'5 ; 15. Nosenzo Pro-
spero (Della Ferrerai in 5,4Ó'6"2/.5 ; 16. Gnesa 
Ernesto (Motosacoche) in 6,ii'2Q'.?a'5 ; 17. Dal-
l 'Olio Ottorino (Frera) in ore 6,2.3'2i"2'.5 ; 18. San-
tantonio Angelo (Frera) in 6,3OTI'I'5. 

Musso Emilio 

(Harley Davidson) in ore 4,q'38"i /5; 2. Bordino 
Pietro (Harley Davidson) in 4,1 i'2o"3'.5 ; 3. Vi-
sioli Ernesto (New Imperiai! in 4,24'56" ; 4." Con-
tarmi Celeste (Harley Davidson) in 4,34'i7'V5 ; 
5 Nuvolari Aristide (Harlev Davidson) in ore 
4,37'42" I /5; 6. Mantovani Pietro (Indian) in ore 
4,4o'24"3'5 ; 7. Winkler (Harley Davidson) in ore 
4>57<-3 3 5 ; 8. Maggi Pierino (James) in 5,38'34'Ì 
e 2'5 ; 9. Vigliani Egidio (Harley Davidson) in 
5,53'48"3'5 ; 10. Martinelli Gifilio (Indian) in ore 
6,6' 14" ; 11. Moroni Guido (Gilera) in 6,i4'43'V5. 

Categoria Siiecars. — 1. Contratti Carlo (Har-
ley Davidson) in I ,54'36"2'5; 2. Mangarotti Um-
berto (Excelsior) in ore 2,3i '4"4/5; 3. Cesati Fran-
co (Excelsior) in 3,14'29'Vs; 4. Bonifazi' Alessan-
dro (Indian) in 4,0'45'Vs. 

Categoria 1000, cmc. 

Le velocità raggiunte furono: Media del 1. ar-
rivato categoria sidecars km. 63.60.3; id. del 1. id. 
id. 1000 cmc. km. 63,002; id. del 1. id. id. 500 

. cmc. km. 65,298; id. del 1. id. id.- 350 cmc. chi-
1. Malvisi Domenico lometri 47.845. 



caMinun» 

I I 

G l i O L I I 

S . I . G . L . A . 
contro un lotto formidabile di concorrenti, vincono superbamente 
il c lassico Circuito Motocicl istico di Brescia con 

1° Assoluto 

M A L V I S 1 D O M E N I C O 
Categ. IOOO enne. 

1° MALVISI DOMENICO - 2° BORDINO PIETRO 

Categ. 3 5 0 enne. 

1° MUSSO EMILIO • 3o TASSINARI RENATO 

Le avversità del maltempo e del terreno, l ' intervento delle più 
rinomate Marche estere e nazionali, anche questa volta non hanno 
potuto impedire la VITTORIA, degli 

Olii " S. I. G. L. A . 99 

Società Italiana Srassi Lubrificanti, Affini 
(Anonima por azioni) 

Amministrazione e Direzione: 
RFNnilQ Salita Cristof. Saliceti, 5-3 
UIlllUUW .. telefono 58-75 

Agenzie e Depositi in tutta Italia: 
M I L A N O - T O R I N O - R O M A - V A R E S E - NAPOLI 
B 0 L 0 G N A " FERRARA - GENOVA - L I V O R N O 

StaìlilimentO: n l u f l n O L u L l u U n E M A N T O V A - BIELLA - PALERMO - T R I E S T E 
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resse degli' spettatori, l 'ardore dei jockeys eccitanti 
le loro cavalcature col frustino, col le speronate, 

fcolla voce. 
Più tardi si organizzarono le corse annuali in 

molte città dell 'Inghilterra.e dalla Scozia. La mag-
[gior parte dei re, a partire da Giacomo I, eserci-

I tarino un patronato molto efficace su questa specie 
di diletti nazionali. Il periodo dei quattro' Giorgi 
u l'età dell 'oro dello Sport. L'aristocrafia inglése 
eguì subito l'esèmpio dei regnanti. Èssa si diri-

geva ai campi chiusi delle corse in gran cerimo-
nia, in berline tirate da sei magnifici cavalli, con 
una coorte di valletti gallonati. 

Il popolo a poco a poco seguì l 'esempio dei ric-

_ _ M I G L I O R E _ 
V I N O C H I N A T O 

è quello della Società A n o n i m a 
TRI N C H IERI 

T O R I N C T 

che i cavalli da corsa acquistavano i loro speciali 
'caratteri, anche gli uomini che li avvicinavano 
acquistavano i loro. 

Erano piccoli , magri, rachitici : esseri tormen-
tati da un bizzarro destino che forse li aveva 
chiamati all 'ufficio degli antichi giullari., è a cui 
essi non aVean voluto obbedire. Ad ogni modo essi 
seppero trovare i loro uomini e la loro epoca. 

L 'Esquirol va in visibilio parlando del famoso 
Sem Robinson : il -principe dei « jockeys » — il 
quale seppe vincere delle corse con cavalli 'sprez-
zati da ogni buon betting man — ed esclama : 
« dove troverò io ancora un Buckle, un Samuele 
Chifney, uno Scott, un Wi l l iam C l i f t ? » 

Chi' sono, dite voi ? Sono vecchi fantini, gloriosi 
e defunti del secolo scorso. Morirono forse in un 
ippodromo 'o in una scuderia. Chi li piànge;? Nes-
suno. Ma le loro vittorie non sono morte del tutto. 

Ciò che è: certo si è che i fantini trovarono sur 
bito il lóro posto, ebbero subito il loro linguaggio : 
una specie di gergo che non manca nè di energia, 
ne di pittoresco. Si innestarono come una razza di 
Lillipuziani — nel gran ramo della madre patria. 
Oe ne-Jurono- dei ricchi' e rdei poveri, dei furbi e 
aegl/i sciocchi. Crockford però (un facoltoso sports-
mSn inglese del 700), diceva : « V e d o più argente-
ria sulla tavola de', miei « jockeys » che sulla mia ». 

L 'Esquirol tìrovà naturalissima la loro ricchezza, 
Visto ch'essi Sonò-' uomini, speciali, dotati di virtù 
e di coraggio singolare. Conclude : « I grandi scrit-
tori d'un paese-non rappresentano forse la supe-
riorità del paese.-Stesso? ;(Jhi negherà che la per-
fezione della razza cavallina costituisce sempre un 
tipo di bellezza fìsica e che i « jockeys » contribui-
scono 'a formarla? , » ; 

At to rno a l lo spor t 

Silo in 113 di Coire di (avalli. 
Le corse di cavalli così, come sono oggi, esiste-

vano già in Inghilterra nell 'anno di grazia 1100. 
Non si trattava di strascichi di Circhi massimi e 
di bighe romane ; ma era qualcosa di eminente-
mente moderno, con tutte le caratteristiche, spe-
ciali dei nostri ippodromi e delle nostre scuderie. 

A Londra nel X I I secolo esisteva già un 'maneg-
gio (race course) per questa sorta di sfide. Qui si 
costituivano premi in danaro pel cavallo vincitore, 
qui si usava già la cosidetta corsa a vendere in cui 
il poledro fortunato veniva messo all'asta coronato 
<li lauro. Caratteristiche speciali d'un popolo ! A 
Roma si coronavano di lauro 1 poeti in Campido-
glio, a Smithfield i cavalli. 

Un testimonio oculare d'allora, un pittore che 
forse era un po' bottegaio, il Fitzstephen ci lasciò, 
on. quadro animato di questa prima infanzia del 
turf; ci descrisse l 'emulazione dei cavalli, l 'inte-

chi, si accese di entusiasmi fol l i per quegli spetT 
tacol'i goduti all'aria, in campagna, lontano' dalle 
cure gravi della vita. 

Ma l 'educazione del .cavallo inglese fu un'opera 
lenta, successiva, metodica; essa cominciò togl i 
antichi Bretoni e continua tutt'oggi. 

Insieme ,coi cavalli q colla purezza del loro san-
gue gli inglesi ebbero in tutti i secoli un'altra dol-
cissima preoccupazione. Il « j o c k e y » . Nei primi 
tempi' delie corse questa specialità d'uomini non 
esisteva, 0 almeno non era così catalogata e rico-
nosciuta come oggi. La regina Anna', questa pal-
lida e soave creatura'-che Seppe vincere il cuore 
di Luigi X I V , si slanciò più volte al galoppo nelle 
corse chiuse di Do-ncaster, mentre il popolo entu-
siasmato l 'applaudiva. Un'altra donna - la bella 
mistress Thornton — apparve molte volte alle stes-
se corse, le redini alla mano, un frustino fra i 
denti^ e il corpo serrato in una tunica color pelle 
di leopardo, abbastanza corta per lasciar vedere 
la piccolezza del piede e la ricchezza delle sotto-
gonne; 

Ma, a un dato momento, la vera e genuina razza 
dei « j o c k e y » cominciò a germogliare. Mano mano 

Ma/visi Domenico (Harley-Davidson - Pirelli). 

(Fot. Strazza - Lastre Cappelli) 

Ricci Giuseppe. 
(Fot.- Strazza. - Lastre Cappelli) 

(Fòt. Strazza - Lastre Cappelli). 

1 7 8 3 l i . i n ì\ o r e j m o U e t l a 8 1 0 imi 
Su di un circuito di 4Ò chilometri nei dintorni 

di' Melbourne (Australia), il ruotocialista Parsoti, 
"con una macchina di '600 centiffietrì cubi, di cilin-
drata, hr, battuto il record del mondo delle 24 ore 
su strada, percorrendo 1783" chilometri. Questa di-
stanza batte di 400 chilometri il record del mondo 
nella categoria dei 600 centimetri e di 140 il record 
del mondo assoluto. 

I concorrenti al circuito motociclistico di 'Brescia. 
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Di questi giorni abbiamo trovato un amico, un 
vero ardito dell'aria, uno fra i maggiori assi del-
l' aviazione militare. Scambiato un -primo cordiale 
saluto con luì, il discorso entro subito in argomento 
dt aviazione. 

Domandammo all' aviatore che cosa si pensa a 
Roma di farne di lui e dei suoi colleghi. 

— Vedrete, cafii, amici — rispose il capitano — 
che presto la Stampa Sportiva avrà ragione. Giu-
stizia sarà fatta. L'inchiesta sul raid di Tokio è a 
buon punto e dovrebbe mandarne... in galera Pa-
recchi. Ho fiducia nel Ministro Bonomi, il quale 
sembra deciso più d'ogni altro a colpire « colpe-
voli. 

—. Ma, intanto — abbiamo soggiunto noi — che 
cosa si pensa di farne dell' aviazione? 

— Il gerì. De Siebert e il colonnello Moizo_ la-
vorano per il riordinamento dell' aviazione militare 
— ci lice l'amico: 

— Ma l'aviazione civile? 
—'-'Questa langue; è la verità. Nemmeno il min. 

gorìóm<i ci pare l'uomo disposto alle novità bor-
ghesi. Sua Eccellenza, pensiamo noi, non ha scelto 
lena il suo coadiutore, quello' che vorremmo il di-
figèi'ÌXe', il propagandista. Il generale De Siebert 

t 'ori''S uri aviatore ; non è un costruttore; durante 

i guerra diresse nell' aviazione motto bene il 
grande comando d'aeronautica (uffici e personaleì. 
Mori fu a capo di scuole di aviazione. In un breve 
periodo comandò al fronte qualche squadriglia di 
u Ciùtdron », un ausilio all' arti glie-Pia. e tutto finì 

Non- così si ritiene nel mondo aviatorio l'uomo 
animatore, quello che furono ai loro tempi i Mòris, 
i Montù, i Montezemolo. Egli è un distinto uffi-
ciale d'artiglieria che il caso volle oggi al Posto 
/ter massimo comando dell'aeronautica: Noi che 
Possiamo dire di conoscere bene il mondo avia-
torio militare,, che iti abbiamo per dovere militato 
i' che ne siamo usciti denioralizzatì di quanto ab-
biamo potuto osservare, ripetiamo che per salvare 
il aviazione militare e quella civile occorre rico-
struire tutto ex novo. 

Nulla, ci deve ricordare i sistemi del tempo 
li guerra; uomini e cose devono essere mutate. 

Gli uovìini • capaci non mancano, l'industria è 
prdjtttàh i tecnici e gli studiosi non attendono al-
tr/MA fbiffino 'il coraggio di affrontare così il Pro-
blM0fy,eroiiaiitiCo e facilmente riusciremo. Ma fin-

ché. il generale De Siebert si accontenterà de 
pochi milioni dell' attuale bilancio dell' aviazione, 
la stia opera si limiterà a dirigere uff ci e P.,-
sonale. 

Alla Direzione Superiore di Aeronautica si ten-
gono ufficiali ed impiegati per la compilazione. dì 
un bollettino raccoglitore di tutto quanto all' estero 
si fa per l'aviazione ed. attorno ad essa. Ma in que-
sto bollettino che vediamo giungerci anche don la 
data di due mesi addietro, ricerchiamo sempre in-
vano il programma nuovo. 

Neppure il ministro Bonomi, secondo noi. sem-
bra il ministro delle innovazioni. Nel mondo bor-
ghese tutto ciò — lo sappia Von. Bonomi — è assai 
sfavorevolmente criticato. 

Rimangono però, di frónte a questa azione ne-
gativa dell' autorità dirigente, uniti nello stesso 
ideale gli uomini borghesi, anziani e nuovi, che 
invano hanno offerto in passato al ministro Bo-
nomi la loro opera, la loro collaborazione, due 
uomini oggi hanno ideato la u Cooperativa Nazio-
nale Aeronautica », si sono cioè sostituiti loro al-
l' organizzazione governativa. Essi vogliono agire 
e si presentano al Governo con un programma 
pratico. 

Il ministro della Guerra, on. Bonomi, assistito 
dal generale De Siebert. ha ricevuto i rappresen-
tanti della Cooperativa Nazionale Aeronautica, co-
stituitasi fra il personale navigante, piloti, moto-
risti e montatori, che conta oltre cinquecento soci. 
I rappresentanti hanno esposto al ministro gli sco-
pi morali, soffiali e pratici della istituzione che 
federa la parte intellettuale con quella manuale 
del lavoro aeronautico, e che intende collaborare 
al risorgimento• dell' aero nauti c a italiana dalla crisi 
attuale ed avviarla alla soluzione dei problemi più 
urgenti, quali V allenamento del_ personale navi-
gante. il mantenimento in efficienza del perso-
nale, la organizzazione aeronautica e l'impianto 
e l'esercizio dei servizi pubblici e delle principali 
linee aeree. Tali problemi avranno la migliore 
soluzione col mezzo di un ente che risponda ai 
concetti moderni della organizzazione del lavoro: 
Nel colloquio cordiale, durato circa un'ora, sono 
state gettate le basi degli accordi di massima fra 
lo Stato e la Cooperativa, per lo sviluppo di tale 
programma, che è patrocinato dal gen. Moris. dal 
sen. Conti, e dall'on. Trentin. 

L'aviatore De Roma-net 
che è riuscito a battere il record della velocità 

di volo con 290 km. e 322 m. all'ora. 

Il Governo con l'istituzione della Cooperativa \ 
non ha più da creare un nuovo organismo buro-
cratico nocivo alla causa aeronautica, deve solo . 
facilitarne il finanziameriio, mettere a disposizione j 
di questi nuovi organizzatori i campì attualmente 
inutilizzati, le scuole spopolate di allievi, tutto \ 
ciò che per l'erario è ancora forma di un gravame. 

Speriamo e ci auguriamo che l'on. Bonomi senta 
tutta, la portata di questa iniziativa nuova che Parte 
da uomini di provata azione, da uomini di fede \ 
che , raccolgono le simpatie di tutti. 

La Stampa Sportiva. 

Il raid di Tokio 

e la Direzione Generale d'Aeronautica, 
Leggiamo in un articolo del Popolo Sportivo 

dal titolo11< Postuma necessaria al Raid di Tokio » 
quanto segue : 

« In ogni tappa della Cina e del Giappone gran-
diosi ed eccezionali furono i festeggiamenti ai pi- 1 

loti, ripetute le attestazioni di ammirazione per 
l'industria del nostro. Paese. E furono anzi gli 
stessi giapponesi a notare più volte che da parte -
delle nostre Autorità non si attribuiva al volo lo 
stesso valore e lo stesso significato ch'essi vi attri-
buivano.. A tal riguardo è da ricordare un sii.nv.-l 
ficativo, episodio accaduto alla fine del raid e ci j 
sintetizza, senza commenti, la leggerezza con cui 
furono fatte e considerate le cose dalla burocrazia 
dell'Aviazione. Mentre i giapponesi avevano ri-
chiesto. al nostro Governo i due apparecchi del 
volo, perchè fossero conservati nel principale Mu-
seo di Tokio a ricordo della grande impresa e a 
testimonianza del valore italiano, la Direzione di 
Aviazione rispondeva invitando la nostra Amba-
sciata a vendere all'asta, al miglior offerente, i 
due apparecchi ! 

Il raid. è stato- compiuto per l'audacia, la fede, 
la tenacia e l'abilità veramente eccezionali dei pi-
loti Ferrarin e Masiero. A disorganizzarlo, ad in-
grandirne -le spese, a svalorizzarlo dopo compiuto, 
ha servito la Direzione Generale d'Aeronautica ». 

Senza commenti ! 

SPORTSMEN ! .. 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
Istantanee perfette 

Massima rapidità e trasparenza 
Vendita ovunque AA Esportazione 

C h i e d e r e C a t a l o g o a l l a D i l la M . CAPPELLI - V i a Friuli - M i l a n o 

Leggete e diffondete 

DOLI per CICLI 
» 

Figli di Silvio Santini - Ferrara 

Henri Roget che ha compiuto il giro delle capitali d'Europa in aeroplano, 
al .campo di Centocelle. (Fot. D. Biondi Roma - Lastre Cappelli). 

" La Stampa Sportiva „ 
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A UTOMOBILIS TI ! ! ! 

Provate il Carburatore " E U R E K A > > 

E L'ADOTTERETE 

In poche settimane il risparmio di benzina, 
che raggiunge il 30-40%, RIMBORSERÀ 
IL PREZZO del Carburatore. 

Riprese Istantanee ed Energiche 
anche nelle più diffìcili condizióni-

Aumento di Potenza 10-20 % in 
confronto agli altri Carburatori. 
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SOCIETÀ ANONIMA TRINCHIERI ANNIBALE 
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condo luogo l'ottima tenuta di tutto l 'impianto 
meccanico ideato ed eseguito nei Cantieri Bagliet-
to, lavoro arduo e difficile, compiuto sotto la di-
rezione del capo meccanico signor Gestro ». 

a i * 

Le gare a Stresa. La gara canotti. — Pestino del Sig. Toli che ha vinto la gara. 
(Fotografia Strazza - Lastre Cappelli). 

st'ultimo campo, meno brillante ma di importanza 
pratica immensa, è meno visibile, ma si delinea 
in forme semplici e sicure che .danno affidamento-
di un vitale domani. 

Alle gare di Montecarlo i nuovi canotti erano 
tutti dotati'di motori d'aviazione. E adesso i Tacere 
inglesi e americani, riuniti a Cowes nell ' isola di 
Wight per la coppa Harmasworth hanno addirit 
tura un carico di questi motori a bordo. 

L 'International Trofhy è stato vinto da un ca-
notto americano, Miss America, che ha guadagnato 
due prove, e se non ha raggiunto la velocità di 
81 miglia all 'ora, vantata dal suo proprietario, ha 
tuttavia stabilito un record della corsa con la ve-
locità media di 53,42 nodi all 'ora nelle due prove. 

Il secondo posto è stato preso dal Mafie Leaj V, 
un magnifico battello che ha ben 1800 HP, forniti 
da motori .Sunbeam. Evidentemente deve avere 6 
motori Sunbeam da 300 H P ognuno. 

Notiamo ancora il Mafie Leaf VI provvisto di 
motori Poli Royce per 1000 HP. Nei giri di prova 
questi due canotti hanno ragg :unto i 60 nodi al-
l 'ora. 

Una notizia recentissima ci reca che al 18 set-
tembre il Miss America ha battuto, a Detroit il re-
cord mondiale del miglio in 46" e 2/10, ossia a 
una velocità di km. 125,266, Cronometrato ufficio-
samente il Miss America avrebbe poi coperto il 
miglio in 45" e s ' i o ossia alla velocità di km. 128 
all 'ora. 

Anche in^ Italia non si. vuole stare indietro in 
materia di costruzione di canotti automobili con 
applicazioné di motori a scoppio. 

Giorni addietro si è-registrata una splendida 
riuscita navale del motore.« Fiat A 10 d'aviazione >, 
applicato 'su di uno scafo costruito dai fratelli B i -
glietto driVarazze. Il collèga Morass'tì, che ha as» 
sistito al varo ed alle prove del canotto Sina, così 
conclude le sue impressioni : ' 

« Risultato ottimo nell'assieme. Anzitutto l 'ec-
cellente funzionamento del 'motore «F ia t A i o » , 
elastico, preciso., gagliardo, la funzióne agile e 
forte di un organismo! sano in tutta la sua piena 
vigoria. 

« In condizioni di lavoro tanto diverse da quelle 
per cui era stato creato e destinato, trasferito dal 
vó lo alla navigazione,: dall 'ala alla carena questo 
infaticabile motore « F'iat » , arnese di buona tem-
pera, - ha compiuto .per intero il suo dovere, ha 
camminato irreprensibilmente nel pieno rendiménto 
di tutti i suoi1 mezzi. Noti ha dato una pféqccupa-
zione, nè, ha accusato una stanchezza. Da' questa 
prova singolare e inaspettata assurge a nupva al 
tezza il valore .del motore « Fiat » invitto pel so-
stenere l 'ala e nello spingere ' la carena? Ih s'e-

Nella primavera del corrente anno è stata ri-
presa a Monaco la annuale riunione di canotti au-
tomobili, interrotta nel 1914 dallo scoppio della 
guerra. La storia del canotto automobile è paral-
lela a quella dell 'automobile a benzina. Ma i più 
grandi progressi furono realizzati in quest'ultimo 
decennio, mentre si moltiplicavano le applicazioni 
sportive ed industriali e la guerra traeva largo 
partito dei canotti automobili in impieghi impor-
tanti e numerosissimi. 

Al concorso di Monaco erano ammessi tre tipi di 
capotti : 

j) Racers. Canotto automobile la c-ui caratte-
ristica essenziale è la velocità. 

3) Cruiser. Canotto automobile atto al traspor-
to di persone è di cose e la cui caratteristica es-
senziale deve èssere la capacità di navigare. 

I cruisers erano divisi in due serie, a seconda 
che lo scafo era lungo più o meno di 10 metri 
e per ciascuna categoria erano definite le misure 
limifi, la potenza e la capacità di carico. 

3) Idroflani ai elìca aerea. Erano ripartiti in 
dpe categorie a seconda che la portata era supe-
rióre od inferiore ad una tonnellata. 

Le prove della riunione consistevano in un lungo 
percorso fluviale e marittimo, da Lione a Monaco 
in tre tappe, ed in un percorso- finale di 100 km. 
nella rada di Monaco ed in prove varie (velo'cità, 
durata, record del miglio, campionato del mare). 

I concorrenti furono 4 racers tutti francesi (uno 
era munito di motore Fiat), 4 cruisers e 7 idroplani 
ad elica aerea. 

I risultati furono realmente molto notevoli. 
Nel percorso fluviale furono superati gli 80 km. 

all 'ora ed in. pieno mare i 70 e tutti indistinta-' 
mente i concorrenti superarono per intero tutte le 
prove. 

Nelle prove di velocità a Monaco un racer Con-
chiglia Despusols e motore Sunbeam' ha toccato 
per la prima volta sul mare la velocità di 104 km. 
al l 'or i . 

E ' notevole che mentre le potenze.massime erano 
salite (nel 1914 fino a circa 800 HP, nella riunione 
dèi 1920, la potenza massima fu di' 400 HP & men-
tre nel 19-14 si • raggiunsero i 70 km. all 'dra, nel 
1920 furono raggiùnti i .104. 

In 'Complesso:, non- solo- furono- ottenuti dei limiti 
insperati- di .velocità, ma le costruzioni dimostra-
rono di avere-acquistata una praticità ed una per-
fezione grandissima. Il cammino percorso- iti que-' 

L a u i t t o r i a ò i 5 p e r o n i a S t r e s a . 
Riccoboni ha vinto con facilità i 100 metri da-j 

vanti al promettente Bonacina, mentre Speroni) 
ha sino dall'inizio preso una trentina di metri ai 
Martinenghi, ed il nero-azzurro non ha in seguito 
potuto migliorare la sua posizione. Pavesi e Pozzi-
hanno compiuto insieme il primo giro della mar-i 
eia, poi il vecchio campione della «Vittoria Ex-
celsior» ha potuto prendere progressivamente un 
certo vantaggio che ha mantenuto sino all 'arrivo.) 
Bottigelli, il promettente vincitore del Gran Pre-
mio Juniores, è terminatq. buon terzo. 

Ecco i risultati tecnici : 
CORSA m. 100. — 1. Riccoboni Mario, U. S. Cre-

monese in 11,1/5 ; 2. Bonacina Ernesto, S. C. Ita-
lia in 11,4/5; 3. Fiorina Mario, Arona F. C. in 12; 
4. Tavella, 12° bersaglieri; 5. Corizza, id. ; 6. Ala-
gna, id. 

D O P P I O GIRO DI CORSA ( m . 6 . 3 0 0 , p a r t e n t i ! 18) . — ; 

1. Sferoni Carlo, Pro Patria Busto, in i g U o ' V s ; 
2. Martinenghi Carlo, Internazionale F. C. in 
ig '26" 1/5 ; 3. Speroni Antonio, Pro Patria Busto-, 
in 20*14" > 4- Cattaneo Pierino, id. ; 5. Corio Eu-
genio, id. ; 6. Morino, U. S. Intrese; 7. Baita, 
Pro Patria; 8. Massari, Internar. F. C. ; 9. Pizzi, 
U. S. Intrese; 10. Brovelli , Arona F. C. ; n . 
Paglia. 

T R I P L O GIRO DI MARCIA ( k m . 9 . 4 5 0 , p a r t e n t i 2 4 ) . 

—• 1. Pavesi Donato, Vittoria Excelsior, in 49'50", 
e 3/5; 2. Pozzi Paolo, S. C. Italia, in 5o'25"4/5 ; 
3. Bottigelli ; 4. De l l 'Angela ; 5. Bernell i ; 6. Tan-
zi ; 7- Zaf faroni ; 8. Mara; 9. Corizza; 10. Volpat i ; 
11. Losio ; 12. Losi ; 13. Pozzi Giuseppe; 14. Ala-
gna ; 15. Agnoletti ; 16, Marchi ; 17. Bel lott i ; 18. 
Merlo ; 19. Guenzalini ; 20. Zanon ;- 21. Saverio; 
22. Piantoni; 23. Vigo. 

¥tms. 1 
mm 

hna recentissima JotograJia del campione podista 
di corsa Speroni, vincitore delle gare di Stresa. 

( F o t . M o r a n o P i s c u l l i - R o m a ) . 
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Il più Ionio volo in idrovolante. 

industriali e delle maestranze tede-
sche a minacciare il cólpo di grazi 
In Germania in questi ultimi tempi 
una quantità considerevole di capi-
tali affluisce attualmente nelle diver-
se imprese automobilistiche. Questo 
fatto è reso necessario dal deprez-
zamento del marco e dall'aumento 
dei prezzi delle materie prifiie e dei 
salari. Ma è sopratutto dovuto alla 
volontà di mettere l'industria in con-
dizioni di sostenere la concorrenza 
americana, non solamente sul mer-
cato tedesco, ma principalmente sul 
mercato mondiale. A tale scopo si (è 
venuta _ attuando una grande con-
centrazione delle industrie automo-
bilistiche tedesche al fine di poter 
produrre per il mercato interno vet-
ture in serie, a buon mercato, e per 
il mercato mondiale delle ottime vet-
ture di lusso. Si spera in tal modo 
di poter raggiungere risultati eccel-
lenti da porre nell'imbarazzo le in-
dustrie americane stesse. 

- 1 2 M A G G I O - 1913 

Alla vigilia dalli! larga Flono. 
Con la riunione motociclistica di Brescia il ciclo 

''elle grandi' manifestazioni del piccolo motorismo 
i è chiuso. 

E' stata quella di domenica il clou della sta-
gione sportiva del 1920, come la prova per la 
t arga Florio sarà il 24 ottobre la riunione "auto-
mobilistica più interessante. A causa degli eventi 
politici la data del l 'XI a prova siciliana è stata prói-
tratta, ma non perciò riteniamo sarà sminuita della 
sua importanza. 

Il bel cielo di Sicilia riserva a quelle fortunate 
popolazioni splendide giornate anche in autunno 
per cui il tempo non deve trattenere alcuno. 

Vincenzo Florio, l 'animatore dello sport di quella 
ertile isola non si è scoraggiato anche di fronte 
Ila spiegata assenza ufficiale delle fabbriche ita-

Pane ed ha raccolto l'adesione di numerosi gentle-
len che si presenteranno alla partenza al volante 

di macchine italiane e straniere. 
La Targa Florio che è una corsa su vera strada, 

u una strada che offre tutte le contingenze di una 
trada ordinaria, mostra coi suoi risultati il buon 

Andamento del nostro asserto. 
Ecco infatti nel 1908 il meraviglioso record. del-

l'Isotta Fraschini (motore di 130 mm. di alesaggio) 
pi 7 ore 49/ e 26" che con la sua media di km. 59,940 

rimasto imbattuto fino ad oggi, e non fu superato 
'eanche l 'anno scorso dalla velocissima Peugeot di 

Boa Hot che su un percorso inferiore di 12 chilo-
metri impiegò 7 ore, 51T" a una media di chilo-
metri 55.026. 

Altro rilievo è quel prodigioso Giro di Sicilia 
compiuto da Ernesto Ceirano sulla Seat (motore di 
medio alesaggio e corsa lunga) in 16, 5F31" a una 
media di km. 62.280 — un guidatore eccezionale su 
una vettura'di eccezionale tempra. 

E per ultimo una rimarchevole ricorrenza. La 
larga Florio si inizia nel 1906 con la vittoria del-
l 'Itala che prende il i° e il 20 posto. Tredici anni 
aopp l'ultima Targa del 1919 trova ancora l 'Itala 
' illustre Casa tra i vittoriosi, prima della sua ca-
tegoria, prima delle vetture da turismo, seconda 
aella classifica generale. 

In attesa di dare nel prossimo numero l 'elenco 
completo degli iscritti, citiamo oggi le prime sicure 
Partecipazioni : 1. Restelli — Restell i ; 2. X - r Nàz-
zaro; 3. Ferrario C. — O. M. ; 4. Tarabusi — Seat ; 
5; X — Seat; 6. Campari Gius. — A l f a ; 7. Ferrari 

r ° ~ A l f a ; 8 ' M e r e K a l l i Guido — Nazzaro. 
L'intervento di valorosi campioni del volante 

alla classica prova, eleva, di colpo, il tono d e l l ' X P 
disputa della gara stessa, assicurandone il suc-
cesso. Il vincitore della Parma-Poggio e del Giro 
del Mugello è, infatti il più quotato pilota automo-
bilista del momento ; e Ferrari è ben degno' di star-
gli vicino, così per le prove fornite in questa sta-
gione come la conoscenza non comune che egli pos-
siede del circuito siciliano. Anche l'intervento' di 
Meregalli sembra, v ic ino ; e Restelli si. trova già 
da tempo sul percorso. Si spera anche. nell'inter-
vento di Masetti. Poiché di Francia certamente 

Con Idrovolante « Savoia » 16, 
n. 2503, portando a bordo come pas-
seggero il pilota Guido Mattioli, do-
po aver compiuto il volo Sesto Ca-
lende-Stokolma, ha eseguito pel pri-
mo il giro delle coste del Baltico, 
con l'itinerario Stokolma-Riga-Revél-
Helsingfors-Igole • Aland-Costa. Sve-
dese, percorrendo oltre 4300 chilo-
metri. 

E ' il volo più lungo eseguito fi-
nora con idrovolante e costituisce un 
vero record mondiale, che 1' Aero 

Club d'Italia, plaudente, sottoporrà per l 'omolo-
gazione alla Federazione Aeronautica Internazio-
nale non appena gli saranno pervenute le più det-
tagliate relazioni necessarie, nella speranza epe 
per quanto i regolamenti internazionali non con-
templino il caso di un volo in distanza senza ri-

3. toro allo scalo di partenza, voglia eccezionalmente 
! riconoscere la bella -performance del nostro Mad-

dalena. 
Intanto vivamente ci congratuliamo con la jiè-

nemerita Casa « Savoia» , che già fece vincere al-
l 'Italia nei giorni scorsi la Coppa Schneider e che 
oggi mercè l'eccezionale prova fornita dal pilota 
Maddalena ha portato trionfanti i nostri colori ,, 

COSE LIETE. 
Congratulazioni sentitissime ed auguri vivissimi 

esprimiamo : 
/ — al ne© cavaliere della Corona d'Italia Gigi 

f Michelotti, l'insuperabile segretario dell' Associa-
zione della Stampa Subalpina ; 

— al collega Piero Negro- (Pierre la Pipe) che 
a Diano- Marina ha sposato la gentile signorina 
Irenetta Via le ; 

— al comm. prof. Luigi Ambrosini, chiamato da 
Il vincitore della Targa Florio /?/<?, Andrea Boillot, S - E - l 'on Giolitti a capo dell'ufficio stampa del 

al volante della sua Peugeot. la grande marca M l n l s t e r ° . dell Interno; 
„ . 4,1 • n r -a u r- — ali mg. comm. Marchesi per il matrimonio 

francese, rappresentala in Italia dalla Ditta Ce- d e l ! a s u a £ r z a figliuola signorina Giulia col mar-
saie 1 leena. c h e s e Brichieri-Colombi Paolo. 

alcuni tra i migliori scen-
deranno tra noi (si dà per 
certa la partecipazione di 3 
Bugatti e della Peugeot di 
Reville), la lotta assume-
rà l'appassionante carat-
tere di una disputa inter-
nazionale. nella quale la 
industria e lo sport ita-
liano cercheranno un'at-
tesa rivincita della Susa-
Moncenisio. 

ftopo la concorrenza 
americana anche 
quella germanica. 

Abbiamo visto qual'è il 
proposito degli america-
ni : la Casa Ford ed altre 
potentissime, intendono 
inondare il mondo colle 
loro automobili a buon 
prezzo, ponendo ancor di 
più in imbarazzo la no-
stra industria automobili-
stica che le maestranze in-
conscie hanno già portato 
sull 'orlo del fallimento. 
Oggi s'avanza il proposi-
to, sempre tenace, degli Ernesto Ceirano vincitore nel 1914. 
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Completi con Amperometro Weston, relay, quadro, interruttori, cavi e batterie 

C O N S E G N E I M M E D I A T E 

36, Via Canova - MILANO 
Telef. 10 -994 - 10-363 
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Soc. An. GIOVANNI AMBROSETTI 
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Agenzia in Dogana - Raccordo Ferroviario = Imballaggio 
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TIPO UNICO - OTTO CILINDRI IN LINEA - T U T T I GLI ULTIMI PERFEZIONAMENTI 

Autocarri della portata utile di quattro tonnellate. 
Motori da Imbarcazione da 3 0 HP a 4 0 0 HP. 

Motori d'Aviazione - tipo da 310 HP 

ISOTTA F R A S C H I N I - MILANO - Via Monterosa, 79 
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Ditta specializzata in A r t i c o l i p e r FOOT-BflLL 
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CLUBS e dai più noti giuocatori. :: :: 

Si prega di chiedere il CATALOGO ILLUSTRATO 
che si spedisce gratis. * 

La GRAN MARCA 
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F A FIAT ha un capitale versato di L. 200.000.000. 

F A FIAT copre coi suoi stabilimenti una superficie di 1.300.000 mq. 

F A FIAT occupa 25.000 operai e 2.500 impiegati. 

F A FIAT fabbrica ogni giorno 100 veicoli automobili (vetture, 
camions, trattrici agricole). 

F A FIAT fabbrica anche aeroplani, motori per aviazione, motori 

per imbarcazioni, gruppi motori per ogni applica-

zione, materiale ferroviario, acciai speciali, ecc. ecc 

d e l V e r m o u t h 

Casa fondata nel 1835 
S O C I E T À I D R O V O L A N T I A L T A ITALIA 

Via Monforte, 4 2 - MILANO - Telefono 12, 645 

Cantiere e Amministrazione: 
S E S T O C A L E N D E (Lago Maggiore) 


